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L'intervento diYoung alla conferenza mondiale 

Gli USA non hanno rispóste 
per i problemi della fame 

Evasivi su un punto cruciale, le libertà politiche ed economiche - Nyerere: 
un mutamento di poteri è necessario a livello mondiale - L'esperienza cinese 

ROMA — Gli Stati Uniti han
no fatto parlare Andrew 
Young alla conferenza mon-
diale sulla riforma agraria, 
anziché il ministro dell'agri
coltura. Non hanno sbaglia
to a puntare sul richiamo 
del giovane esponente nero. 
rappresentante all'ONU e in
viato in Africa Australe, sul 
teatro della lotta antirazzi
sta, in luogo di un ministro 
dell'agricoltura il cui com
pito principale consiste nel 
giuocare al rialzo sui mer
cati mondiali dei cereali e 
dei semi oleosi, di cui gli 
Stati Uniti sono principali 
esportatori. Tuttavia la man
canza di risposte ad una con. 
ferenza che chiede comples
sive iniziative internazionali 
contro la fame e la miseria 
è stata anche più clamo
rosa. 

Il presidente della Tanza
nia, Nyerere. aveva aperto 
la seduta di ieri affermando 
che i poveri devono eserci
tare il potere se vogliamo 
fermare l'attuale « flusso del
la ricchezza verso la ric
chezza ». Young risponde che 
€ la libertà politica • non è 
l'emancipazione dalla pover-
fa. anche se una nazione 
può spesso non • raggiunge

re la piena indipendenza sen
za che la sua terra sia pie
namente protetta e ben usa-

, ta nell'interesse di tutti ». 
Sono parole almeno equìvo
che in una situazione che 
vede gli Stati Uniti restare 
il punto di riferimento per 
i regimi che opprimono le 
grandi masse contadine. La 
esigenza di libertà e demo
crazia viene degradata ad 
una questione di generici e 
minimalisti «diritti civili*. 

Questo è uno dei terreni 
di scontro nelle commissio
ni della Conferenza che di
scutono la dichiarazione di 
principi ed il programma di 
azione. Finora si è riusciti 
a far includere l'impegno 
dei governi a estendere e 
rispettare la libertà d'orga
nizzazione sindacale e coo
perativa. Non sono ancora 
accolte invece esplicite af
fermazioni per la libertà po
litica (l'organizzazione dei 
partiti) e l'autogestione de
gli organismi economici. E-
mendamenti in questo senso 
sono stati proposti dalle de
legazioni polacca e sovieti
ca. A presiedere la prima 
commissione è stato chiama
to U ministro dell'agricoltu
ra tanzaniano J. S. Male-

cela, a indicare la volontà 
dei partecipanti di raffor
zare le conclusioni < finora 

• raggiunte nei progetti • di 
risoluzione. 

Il ministro dell'agricoltura 
della Cina, Huo Shilian. nel 
riproporre l'esperienza del 
suo paese come modello, ha 
detto che i risultati della 
lotta contro la fame dipen
dono tanto dalla mobilitazio
ne dei lavoratori quanto dal
l'appoggio ad essi fornito con 
le risorse di tutta l'economia. 
attraverso lo Stato. L'espe
rienza cinese è una critica 
dello spontaneismo, dei bei 
discorsi sui e contadini che 
sanno fare da sé* — baste
rebbe lasciarli fare — i qua
li saltano a pie' pari l'enor
me sforzo che bisogna fare 
per mettere a coltura nuo
re terre, immagazzinare e 
gestire le acque, fornire mez
zi tecnici, accedere ai mer
cati. La svolta in questa di
rezione dipende dalla dire
zione politica. Sul piano in
ternazionale, questa svolta 
dovrebbe essere sollecitata 
e in parie espressa dalle 
organizzazioni promosse dal
le Nazioni Unite. 

Gli Stati Uniti, ha detto 

Young, daranno il loro ap
porto alle organizzazioni in
ternazionali impegnate a so
stenere le ~ iniziative di. ri-

. forma agraria. 1 fatti sono 
però molto diversi. Gli USA 

- sono assenti • dall'Organìzza-
- zione internazionale del la

voro il cui direttore, Francis 
Blanchard, ha ricordato che 
la libertà d'organizzazione 
economica viene negata ai 

• lavoratori in gran parte del 
mondo, oppure ostacolata, 
togliendo alle riforme la for
za motrice dei primi inte
ressati. Contrasti dividono 
gli USA (ed altri paesi in
dustrializzati) dall'indirizzo 
che sono andate elaborando 
l'organizzazione mondiale per 
la sanità (OMS) e quella per 
la cultura (UNESCO), col 

• rifiuto di politiche che han
no escluso finora questi cen
tri internazionali da ogni ef
ficace opera di promozione 
della salute e della cultura 
fra le grandi masse impove. 
rite (e questo anche all'in
terno dei paesi ricchi). 

Una caratteristica ài que
sta conferenza, • infatti, è 
quella di avere rinnovato 
sostanzialmente i concetti di 
riforma agraria e di svilup
po: la redistribuzione della 

terra e l'aumento della pro
duzione sono strettamente le
gati all'aumento dell'istruzio
ne (gli analfabeti aumentano 
di 50 milioni all'anno) ed 
alla conquista di condizioni 
di salute migliore. Questa 
impostazione, oltre ad allar
gare a tutta la società in
ternazionale l'interesse alle 
trasformazioni strutturali — 
si tratta ' del rifiuto del
l'assistenzialismo a livello 
mondiale — pone il progres
so economico su nuove basi. 
il concetto espresso da Nye
rere, secondo cui non c'è 
scelta coerente senza potere 

delle masse, sta facendo 
strada. Ma il potere di gesti
re l'economia, di scegliere, 
è legato tanto all'acquisizio
ne di risorse quanto di co 
noscenza. ad un elevamento 
della condizione umana com
plessiva. • -

: < - Questa impostazione si pre
sta, quando rimane generica. 
alle accuse di populismo, di 

1 voler nascondere i fatti con 
le parole. Per taluni oratori 
ed esponenti di governo è 
così. Tuttavia lo spazio di 
manovra è diminuito, come 
mostra U discorso di Young. 
Beninteso, il rappresentante 

USA ha ricevuto più applau
si di quello cinese e ciò può 
confermare quanto profondi 
siano, ancora oggi, ì legami 
di dipendenza nel mondo. 
ÌM critica e la denuncia de
vono ancora molto scavare 
nella realtà. 

Oggi alle 12 j delegati si 
recano in udienza dal Papa. 
1 lavori proseguono fino a 
giovedì. 

r. s. 
NELLA FOTO: una dram
matica immagine di bambi
ni denutriti 

strada 
È la volta del gas metano 
26 lire in più a metro 

La Faib denuncia la Mach accusata di aver tagliato del 50% i rifornimenti ai 
distributori - Si aggravano ancora di più le incertezze sul fronte del gasolio 

ROMA — D gas metano per 
uso domestico aumenterà di 
prezzo nella misura di 23.66 
lire al metro cubo. Le azien
de distributrici sono state 
autorizzate a modificare la 
tariffa finora in vigore dal 
CIP (Comitato interministe
riale prezzi) riunitosi ieri sot
to la presidenza di Andreot-
ti. Anche il prezzo del metano 
distribuito in miscela subirà 
una maggiorazione, ma di una 
entità inferiore, per il mo
mento non ancora precisata. 
Il provvedimento, secondo una 
nota diramata al termine del
la riunione del CIP da palaz
zo Chigi, non sarebbe altro 
che una prevista conseguen
za del recente aumento del 
prezzo del gasolio da riscal
damento. 

Il 25 giugno scorso, come si 
ricorderà, dopo una trattati
va al termine della quale il 
ministro Nicolazzi comunicò 
di aver ottenuto dai petrolie
ri assicurazioni circa un nor
male flusso dj approwiggionà-

menti, fu maggiorato il prez
zo del gasolio da riscalda
mento. Ora il nuovo aggra
vio che. con l'aumento del 
prezzo del metano, si river
serà sui bilanci familiari vie
ne presentato come del tutto 
organico ad un chiaro dise
gno dì polìtica energetica. 
- Le notizie che giungono un 
po' da ogni parte d'Italia, ul
tima quella die segnala da 
Rimini difficoltà crescenti da 
parte degli albergatori a ga
rantire continuità alle loro at
tività a causa dei rifornimen
ti a singhiozzo di gasolio, 
lasciano intendere che le assi
curazioni date da Nicolazzi 
non erano certo molto affi
dabili. Si ha sempre più la 
impressione di essere di fron
te al gioco del gatto col to
po. dove nel ruolo del gatto 
recitano naturalmente le com
pagnie petrolifere e in quello 
del topo chi gestisce, in una 
pressoché totale mancanza di 
orientamenti precisi e dentro 
una confusione di parole e 

atti sempre meno comprensi
bile, le sorti della politica e-
nergetica. 

Una conferma viene del re
sto dalla perdurante incertez
za (e in qualche caso da veri 
e propri segnali d'allarme) 
che domina sul fronte degli 
approvvigionamenti di benzi
na. Proprio ieri la FAIB (la 
Federazione autonoma dei ben
zinai aderente alla Confeser-
centi) ha chiesto un urgente 
incontro al presidente della 
Repubblica e al ministro del
l'Industria .! per *.' denunciare 
« la mancata • assunzione di 
provvedimenti governativi per, 
garantire rifornimenti agli im
pianti ». Soprattutto le com
pagnie petrolifere ' straniere 
avrebbero, secondo la FAIB, 
precise responsabilità - nella 
determinazione dello e stato di 
tensione notevole nella rete di 
distribuzione ». 

Nel caso della Mach, socie
tà del gruppo Monti, la situa
zione è giunta ad un punto di 
tale gravità da spingere la 

stessa FAIB alla decisione di 
denunciarne alla magistratu
ra l'« arbitrario comportamen
to ». La Mach avrebbe infatti 
tagliato del 50 per cento i ri
fornimenti agli impianti di di
stribuzione rispetto al luglio 
del 1978.. A Savona poi, sem
pre la FAIB. ha presentato 
ieri un esposto-denuncia alla 
Procura della Repubblica con
tro sei compagnie petrolifere 
private tra cui Mach, Esso. 
Texaco e Mobil. Secondo la 
FAIB le compagnie sono re
sponsabili di interruzione di 
pubblico ^servizio ; 

Ieri intanto si è riunito al 
ministero dei Trasporti il 
* gruppo di lavoro tecnico per 
la riduzione dei consumi di 
energia nei trasporti su stra
da ». Alla riunione ha fatto 
seguito un comunicato dal 
quale si ricava che. anche so
lo per quanto riguarda una 
sufficiente raccolta di ' infor
mazioni utili a suggerire ri
sparmi. si è allo stadio delle 
buone intenzioni. • 

Eni: necessaria 
una nuova struttura 
per l'energia 

Giorgio Mazzanti 

Giuseppe Ratti 

L'inflazione 
non 
rallento: 
a giugno 
i prezzi 
più 1 % 

La contingenza 
ad agosto 
aumenterà 
di 6 punti 
Polemiche sul 
prezzo del caffè 

ROMA — L'inflazione in Italia anche a giugno si è mante
nuta ben al di sopra della fatidica soglia delle due cifre: 
nonostante che l'aumento di giugno sia stato più contenuto 
rispetto ai primi mesi dell'anno (+1%) , il tesso annuo 
di incremento dell'indice — cioè la variazione rispetto al 
corrispondente mese del 1971 — supera il 14% (esatta
mente 14,7%). 

Sull'aumento del costo della vita nel mese di giugno 
la voce che ha pesato maggiormente è stata quella dei 
beni e dei servizi che ha avuto un incremento dell'1,3%. 
Al secondo posto c'è l'alimentazione con lo •,*%. Quindi 
l'abbigliamento (+9,1%). E' rimasta invece invariata la 
voce che si riferisce alle spese per abitazione: ciò si 
spiega con il fatto che si è andata via via assorbendo la 
spinta al rialzo provocata dall'entrata in vigore dell'equo 
canone, la cui impennata più aspra si era avuta a gennaio. 

Gli aumenti nei primi mesi dell'anno erano stati, come 
si ricorderà al di sopra dell'I per cento: in maggie l'incre
mento era stato dell'1,3%; in aprile dell'1,4%; in marze 
dell'1,2%; In febbraio dell'1,5%; in gennaio deH'1.9%. 

Il contenimento dell'incremento dei prezzi non impedirà 
comunque un sostanzioso scatto della scala mobile ad 
agosto. Se l'indice sindacale del costo della vita avrà un 
andamento analogo a quello dell'indice Istat si potranno 
considerare quasi certi almeno sei punti di contingenza in 
più ad agosto. Il che significherebbe che nella busta paga 
di agosto dei lavoratori dipendenti ci potranno essere 
17.000 lire in più. L'indice sindacale, infatti, è già salito 
in maggie quasi al livello 197. Livelle che permette di 

considerare praticamente già acquisiti cinque nuovi punti 
di contingenza. Indicazioni più dettagliate si avranno co
munque la prossima settimana quando si riunirà la com
missione per il calcelo dell'indice di contingenza relativo 
al mese di giugno. 

Intanto la Federazione CGIL-CISLUIL ha chiesto che 
venga corretto e l'inasprimento della pressione fiscale sui 
redditi da lavoro dipendente che deriva dalla dinamica > 
inflazionistica e dal conseguente slittamento in scaglioni ' 
più elevati di aliquote di un reddito imponibile che. di ' 
fatto, presenta un minore potere d'acquisto ». t D recu
pero delle entrate necessarie al bilancio pubblico — os
serva la Federazione unitaria — mette in causa la credi
bilità e la volontà politica del governo nel portare avanti . 
la lotta alla evasione. Per questa lotta e per una reale 
politica dell'accertamento fiscale è essenziale — conclude 
la nota sindacale — la partecipazione delle strutture terri
toriali: quali i consigli tributari comunali e l'avvio di quel
li provinciali ». 

Quando i prezzi aumentane, non mancano certamente 
le polemiche. Questa volta è l'unione consumatori che 

, protesta duramente centro le richieste avanzate dai gestori 
dei bar per l'aumento di 51 lire della tazzina di caffè. 
Seconde l'unione infatti l'aumento del prezzo del predetta 
all'erigine non dovrebbe superare le 700 lire al chitogram 
me e, di conseguenza, graverebbe per sole quattro lire 
sul prezzo della tazzina die ha subito l'ultimo rincaro nel 
1*77. Inoltre, osserva l'unione, sensibili rincari hanno regi
strate il caffi fredde e il cappuccino. 

ROMA — L'assemblea annua
le dell'ASAP (Associazione 
sindacale delle aziende petrol
chimiche a partecipazione sta
tale che fanno capo al gruppo 
ENI) si è svolta ieri a Roma 
in un clima che ha portato 
allo scoperto i problemi e le 
tensioni provocate dalla crisi 
energetica. • •' • '•' '.'••' 

I compiti dell'ENl li ha de
finiti nel suo intervento il pre
sidente Mazzanti. «Contribui
re-alla trasformazione della 
struttura energetica - naziona
le, svolgendo al tempo stesso 
le azioni necessarie per assi
curare l'approvvigionamento 
delle risorse energetiche al 
paese»: questa la linea stra
tegica. Ma come portarla* a-
vanti? Ha proseguito Mazzan
ti: e Acquisire maggiori fonti 
di energia all'estero e al tem
po stesso espandere i servizi 
e i prodotti venduti dal gruppo 
sul mercato intemazionale ». 

Ma questo non può bastare; 
è necessario « un intenso sfor
zo nella ricerca scientifica e 
nella sperimentazione per lo 
sviluppo di tecnologie avanza
te». Qui Mazzanti ha indicato 
i principali campi ' di > inter
vento: nel settore delle ri
cerche di idrocarburi, so
prattutto' per quanto riguarda 
la ricerca.in.acque profonde: 
nella progettazione e realizza
zione di grandi infrastrutture 
di trasporto del gas metano 
dall'Africa settentrionale; nel
lo sviluppo del piano carbone. 
Quest'ultimo programma ri
chiede una migliore utilizza
zione del carbone nazionale, 
k> sviluppo delle tecnologie 
per la sua trasformazione. la 
progettazione di strutture di 
trasporto e ricettive di gran
di dimensioni. Infine ha pro
posto la valorizzazione delle 
risorse geotermiche e Io svi
luppo di. progetti nel campo 
delle fonti rinnovabili 

Su tutti questi temi, ha an
nunciato Mezzanti. nei pros
simi giorni ci sarà un con
fronto eoo le Confederazioni 
sindacali, utilizzando l'appun
tamento già fissato per la 
verifica della vertenza 

Lo spostamento di risorse e 
mezzi sul fronte dell'energia 
pone problemi lungo tutto I' 
arco delle questioni aperte 
nelle aziende dd gruppo ENI. 

:• i-i : - : : • • ; • • ' • " , '"" 

; Per la chimica questo si
gnifica. ha detto Mazzanti, ra
zionalizzare le produzioni tra
dizionali ma anche prevedere ' : 
una crescita della chimica ' 
più sofisticata. Il risanamento ' 
del settore tessile e dell'abbi- ' 
gliamento comporterà anche 
l'alienazione di alcune unità 
produttive, mentre per il set
tore minerario-metallùrgico si 
pone accanto ai problemi 
di ristrutturazione nel campo 
delle attività metallurgiche, la 
necessità di numerose inizia- > 
tive in campi nuovi, sostitu
tive di attività non più per
seguibili in termini economi
camente accettabili. 
• Intervenendo ne] dibattito, il 
sottosegretario Gunnella, ha 
sostenuto che bisogna rivede
re i meccanismi che presie
dono alla revisione dei prezzi. 
Il riferimento, originato dai 
problemi.finanziari posti dalla 
crisi energetica, è rivolto qua
si esclusivamente al prezzo 
della benzina. -• 

Enrico Gandolfi. presidente 
dell'ASAP. ha colto l'occasio
ne per lanciare polemici se
gnali al potere politico. L'ENI. 
ha detto, non può ridursi a 
una sorta di agenzia di salva
taggio di aziende dissestate. 
Anche in questo intervento la 
preoccupazione maggiore che 
si è affacciata è stata quella 
di proporre in termini quasi 
ultimativi la ridefinizione dei 
compiti dell'ente sulla base 
della sola scelta energetica. 
L'accentuarsi della crisi fa 
riemergere la vocazione isti
tuzionale. 

Ih verità ciò che colpisce in . 
questa impostazione è l'asso
luta .mancanza di indicazioni 
concrete sulle prospettive dei 
settori che sono già all'inter
no dell'area di intervento del
l'ente energetico. E' abbastan
za ragionevole pensare ad uno 
sviluppo dell'iniziativa in que
sto settore. Ma l'eredità del 
passato non può essere ge
stita solo nella forma esa
sperata che. in un altro con
testo. ha fatto dire al pre
sidente dell'ANIC Ratti che, 
se la lotta dell'ente per la so
pravvivenza dovesse conclu
dersi con un incremento delle 
perdite • si rifiuterà in ogni 
caso di entrare nell'area as
sistita. 

ROMA — La Confcoltivatori 
sta preparando il suo pri
mo congresso nazionale e 
ieri il consiglio generale del
l'organizzazione ne ha di
scusso l'impostazione genera
le. II fallimento del dilemma 
tra risanamento e rinnova
mento — ha detto il vice pre
sidente Ognibene nella rela
zione — va superato con la 
programmazione I fatti dan
no ragione a quanti, come te 
Confcoltivatori. hanno sempre 
sostenuto che l'agricoltura è 
un importante fattore di rie
quilibrio territoriale e setto
riale. Alla domanda perché 
viene convocato il congresso, 

La Confcoltivatori verso 
il congresso nazionale 
il vicepresidente della Conf
coltivatori ha detto che la ri
sposta è anzitutto in una ne
cessità fisiologica per una 
organizzazione che vuole la 
partecipazione dei coltivatori. 
Alla seconda domanda, che 
cosa deve essere il congresso. 
il relatore ha risposto dicen
do che non si tratta di un 
fatto intemo. . 

La proposta centrale dei 
congresso è ancora un inter
rogativo. al quale la Conr-
coltivatori ha già dato rispo

ste e che cercherà di perfe
zionare nel corso della cam
pagna precongressuale e cioè: 
di quale agricoltura ha biso
gno l'economia e la società 
italiana? Ognibene ha poi sot
tolineato il valore dell'unità 
e dell'autonomia dei coltiva
tori ed ha proposto alcune ini
ziative per arrivare all'inizio 
del prossimo armo al con
gresso nazionale, da tenersi 
a Roma alla presenza di mil
le delegati. 

Si schierano contro 
Rovelli dirìgenti Sir 
ROMA — Nuovo incontro ieri 
sera tra il presidente designa
to del consorzio per la Sir, 
Schlesinger, i rappresentanti 
delle maggiori banche credi
trici del gruppo chimico e 
Nino Rovelli. Lo scopo della 
riunione, a quanto si è appre
so. è stato la stesura e là fir
ma di un accordo ufficiale 
sulla gestione della nuova 
« holding >. Schlesinger in
tende arrivare alla firma dei-
raccordo prima di lunedi 
prossimo, 

Una pressione su Rovelli 
perché proceda subito alla 
stesura dell'accordo è stata 

fatta dalla assemblea dei di
rigenti Slr-Rumianca-Euteco, 
che si è riunita oggi. L'as
semblea ha dato mandato al 
coordinamento della rappre
sentanza sindacale degli stes
si dirigenti di redigere un 
documento che riassuma 
« l'atteggiamento emerso dal
l'assemblea stessa di condan
na della posizione della pro
prietà e delle forze politiche 
ed economiche che ancora 
sembrano sostenerla ». Secon
do i dirigenti, la proprietà è 
l'ultimo ostacolo alla costi
tuzione del consorzio. 

Per le macchine utensili 
VItalia al 5° posto 
ROMA — L'Italia è il quinto 
paese produttore di macchine 
utensili nel mondo, con un 
fatturato che nel 1978 è sta
to di circa 900 miliardi di 
lire; nel cono dell'anno pas
sato, inoltre, l'industria ita
liana ha aumentato la quota 
di partecipazione all'ammon
tare complessivo dell'export 
mondiale, che è passata dal 
6.7 al sette per cento netto. 

Alla luce di queste premes
se ieri mattina, nella sede 
della Conf Industria, è stato 
presentato ufficialmente il 
«progetto di settore macchi
ne utensili » elaborato dall' 

UCIMU (Unione costruttori 
italiani macchine utensili). 
• Scopo del progetto — ha 
precisato Carli — è quello 
di rafforzare la struttura 
produttiva del settore, sotto 
l'aspetto finanziario, azienda
le e commerciale. Dall'anali
si condotta datlUCIMU — 
ha ricordato ancora il presi
dente della Confindustria — 
emerge che la dimensione 
media dell'industria delle 
macchine utensili corrispon
de in Italia a circa la metà 
di quella del concorrenti e-
steri. 

Campagne di 
guerra e 
ricongiunzione 

Desidererei sapere: 1) in 
che percentuale la CPDEL 
calcola, ai fini pensioni
stici, le campagne e le 
croci di guerra; 2) se un 
dipendente comunale si 
trova nella impossibilità 
di • • determinare esatta
mente gli annLdl servi
zio utili a pensione, può 
chiedere alla CPDEL che 
di sua iniziativa, in base 
alla legge n. 29 del 7-2'79, 
riscatti presso l'INPS 11 
periodo di contributi ne
cessari per completare i 
40 anni di servizio? Quan
do dovrebbe chiedere il 
riscatto? 

F. DE STEFANO 
Portici (Napoli) 

Per le croci di guerra 
non sono previste maggio
razioni ai fini pensionisti
ci; le campagne di guer
ra danno diritto ad una 
maggiorazione di pensio
ne che si ottiene aggiun
gendo al coefficente rela
tivo agli anni di servizio 
utili a pensione un ulte
riore coefficente di 0.02200 
per ogni campagna. 

Per quanto riguarda il 
secondo quesito, essendo 
tu un dipendente comu
nale e come tale iscritto 
alla CPDEL e avendo per 
il passato dei periodi con
tributivi all'lNPS, in base 
alta legge n. 29 del 7-2-'79 
puoi chiedere in qualsiasi 
momento, al fine di otte
nere un'unica • pensione, 
la ricongiunzione di tali 
periodi nella CPDEL. 

Tieni presente che nel 
tuo caso, per la ricon
giunzione dei periodi devi 
pagare (se invece la ri-
congiunzione fosse fatta 
nell'INPS sarebbe gratui
ta). L'importo da pagare 
è diverso per ogni perso
na. In ogni modo la ci
tata legge n. 29 stabilisce 
che l'onere. a carico del 
lavoratore è pari al 50% 
dell'importo risultante dal
la differenza tra i contri
buti già versati all'INPS 
e la riserva matematica 
che chiede la CPDEL per 
la copertura assicurativa 
relativa al periodo utile 
considerato. 

Per la questione relati
va alla ricongiunzione si 
è in attesa delle disposi
zioni ministeriali per l'ap
plicazione della legge. 1 
deputati comunisti di re
cente hanno sollecitato V 
emanazione di dette di-. 
spósìzioni con una inter
rogazione al ministro, del 
Lavoro. „ . 

Nei meandri 
della Corte 
dei Conti, 

Già dipendente dell'o
spedale. «Lotti» di Ponte- . 
dera, il 284-1974 sono stato 
collocato a riposo ai sensi 
della legge n. 336 in favore 
degli ex combattenti. Dopo 
svariati viaggi a Roma, al
la distanza di tre anni ho 
avuto la liquidazione dèlia ' 
buona uscita da parte del-
l'INADEL che liquidò le 
mie spettanze su tutti gli 
emolumenti da me perce
piti. La CPDEL, invece, 
non solo mi ha fatto at- -
tendere un altro anno an
cora, ma mi ha liquidato 
la pensione senza conteg
giare né l'indennità di di
rigenza né il livello supe- ' 
riore. Con l'aiuto di un 
avvocato da pagare profu
matamente, ho fatto ricor
so alla Corte del Conti. Il 
ricorso fu fatto il 2 aprile 
1978 e all'epoca mi fu det- ; 
to che la Corte stessa ave
va protocollato i ricorsi • 
fino al 31 maggio 1970. Sic
ché dedussi che il mio sa
rebbe stato protocollato al
la fine del 1978. Siamo già 
in aprile 1979 e non so an
cora qual è il mio numero 
di posizione, il che signi
fica che da agosto ad oggi 
nel lavoro di registrazione 
dei ricorsi la Corte dei 
Conti si è arretrata di al
tri quattro mesi. 

ALDERICO BERNINI 
Pontedera (Pisa) 

La CPDEL è ancora in 
attesa che la Corte dei 
Conti faccia richiesta del 
deposito, degli atti relativi 
al suo ricorso. Per tale 
richiesta, riteniamo, tu do
vrai attendere ancora sva
riati mesi in quanto, a se
guito della sentenza n. 8 
del 15-1-1976 della Corte 
Costituzionale che ha sta
bilito la caduta del ter
mine prescrizionale per i 
ricorsi alla Corte dei Con
ti, questa si è trovata som
mersa da una valanga di. 
ricorsi. 

II Ministero 
ti ha già 
scrìtto (Torse) 

A seguito di alcune fe
rite da me riportate nel 
1943 durante un bombar
damento aereo, feci do
manda per ottenere la 
pensione di guerra e. nel 
1975 fui proposto per la 
VH categoria più l'uno 
tantum. Sollecito il vo
stro intervento affinchè 
iril sia concessa questa 
pensione. 
GIUSEPPE MINUTOLO 

(Napoli) 

Il 15 aprile 1978 è stato 
emesso in tuo favore U 
mandato n. 1089 di lire 
194.400 per indennità 
« una tantum » che in
dubbiamente tu hai già 
incassato. Tale indennità 
ti è stata concessa per • 
migliore valutazione degli 
esiti di ferita da scheggia. 

L'altra tua infermità al 
viso non è stata conside
rata interdipendente dal
la predetta ferita. Ingl-
tre, per quanto riguarda 
la infewiità per la quale 
la Commissione medica 
delle pensioni di guerra 
di Pozzuoli il 20 feb
braio 1975 aveva pro
posto la VII categoria per 
anni due, il Ministero 
del Tesoro non ha ravvi
sato la dipendenza del 
male da evento bellico 
in quanto non esiste un 
legame tra le lesioni con
seguenti al bombarda
mento e la malattia suc
cessivamente comparsa. 
Tale determinazione mi
nisteriale ti è stata, rite
niamo, già notificata. 

Ci occorrono 
notizie 
dettagliate 

Dal giugno 1977 ho chie
sto l'aggancio per la mia 
pensione di vecchiaia. Non 
ho ricevuto alcuna rlspo-
stfl. 

SILVIO D'ANNIBALE 
Nettuno (Roma) 

Per metterci in condi
zione di rintracciare la sua 
pratica è necessario che 
lei ci fornisca, oltre al 
suo nome e cognome, an
che la esatta data di na
scita. Inoltre, se è pensio
nato dell'INPS ci indichi 
la sede presso cui la pen
sione è in carico e possi
bilmente il numero del 
certificato di pensione. 

Sollecita 
tu stesso 
la risposta 

Tempo addietro vi chie
si se 1 contributi pensio
nistici a suo tempo versa
ti in mio favore dall'Ar
senale di Napoli poteva
no aggiungersi a quelli 
che attualmente il Comu
ne versa alla CPDEL. Voi 
mi rispondeste positiva
mente ed io inviai la ri
chiesta a Roma. E' pas
sato più di un anno e non 
ho saputo ancora niente. 
Polche fra breve sarò col
locato in pensione, deside
rerei sapere come stanno 
le cose 

VITTORIO SAVINO 
Portici (Napoli) 

A seguito della tua ri
chiesta il Ministero del 
Tesoro, Direzione-generale 
degli Istituti di previden
za, con lettera del 19-3-75 

• ha invitato il comune di 
Portici a trasmettergli al
cuni documenti. Con la 
lettera stessa, inviata: an
che a te per conoscenza, 
Ita chiesto una dichia-

• razione da cui risultino, in 
ordine cronologico, tutti 
gli eventuali servizi da te 
prestati anteriormente al
l'attuale impiego. La ri
sposta alla predetta lette
ra è stata ancora solle
citata tempo addietro. A 
questo punto, per far pri
ma, non ci resta che con
sigliarti di andare di per
sona al Comune di Porti
ci per sollecitare l'invio a 
Roma dei documenti ri
chiesti. 

Verrai 
.interpellato 
sulla scelta 

' Il 1. marzo 1978 inoltrai 
domanda alla CPDEL per 
ottenere il riscatto del ser
vizio militare. Poiché dal 
1.-1.1979 sono stato collo
cato a riposò in base alla 
legge n. 336 in favore de
gli ex combattenti, deside
rerei sapere a che punto 
si trova la mia domanda. 

PIETRO ROSSI 
'••'• '- Livorno -

Il riscatto del periodo 
di servizio militare da te 
chiesto, verrà definito in 
sede di liquidazione della 
pensione. In tale occasio
ne ti sarà offerta la pos
sibilità di scelta tra la 
pensione comprensiva del 
riscatto e quella senza, 
nonché le modalità di pa
gamento del relativo ca
pitale. 

Ti conviene 
chiedere 
l'aggravamento 

Nel 1950 mi ammalai, e 
successivamente non ho 
potuto più lavorare. In un 
primo momento non vol
lero riconoscermi la pen
sione di guerra, poi feci 
causa e dopo 12 anni la 
vinsi e mi assegnarono la 
4. categoria. Nel 1964 feci 
un secondo ricorso per ot
tenere una categoria su
periore. Purtroppo, non 
ho avuto alcuna risposta. 

GIUSEPPE BRUNO 
Francavilla Fontana (BR) 

Il tuo fascicolo, il cui 
attuale numero di posizio
ne è 1291706, è stato resti
tuito alla Corte dei Conti 
poiché dal riesame effet
tuato ai sensi deTTarU 13 
détta legge del 28 luglio 
1971, il MinisUro del Teso
ro non' ha ravvisato ele
menti atti a modificare U 
provvedimento da te im
pugnato. La restituzione 
atta Corte dei Conti è sta
ta effettuata con elenco 
n. 4530 del 27-31976. Tu 
puoi, comunque, in attesa 
detta pronuncia giurisdi
zionale, avanzare istanza 
di aggravamento rivolgen
doti direttamente, in Base 
al nuovo Testo Unico, al
la Commissione medica 
competente per territorio 
esibendo a libretto di pen
sione o un certificato 
Mod. 69, 

a cura di F. Vìtwii 


